
La Regione Campania promuove il
progetto Borse Lavoro finalizzato a fa-
vorire l’incontro tra imprese e lavorato-
ri. Le Imprese che hanno in forza da 0
a 5 dipendenti potranno assumere un
giovane tra 18-32 anni di età, purché
non partente del titolare, per 12 mesi,
ricevendo una indennità di euro
400,00 mensili se diplomato o euro
500,00 se laureato. Le Imprese sono
tenute preventivamente a munirsi di
un servizio di Posta Elettronica Certi-
ficata (PEC) e di un Kit di firma digi-
tale (richiedibili anche presso Casarti-
giani). Trascorsi i 12 mesi il rapporto tra
datore di lavoro e borsista sarà auto-
maticamente sciolto. 
Qualora il titolare intendesse assumere
a tempo indeterminato il giovane, po-
trà godere di un contributo a fondo
perduto fino a 12.000,00 euro.

L’invio delle richieste per il finanzia-
mento delle borse lavoro ovvero work
experience avviene esclusivamente on
line, tramite l’apposita procedura
informatica predisposta dalla Regione

Campania accessibile anche attraverso
l’apposito sportello reso operativo
presso Casartigiani Napoli a partire dal
11 Dicembre 2009. 
Il bando sarà a sportello, ovvero saran-
no soddisfatte le prime istanze che
perverranno, fino ad esaurimento dei
fondi.
INFO 081.554.53.65
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FIAT: convenzione nazionale Casartigiani

Le imprese iscritte a Casartigiani po-
tranno usufruire fino a tutto il 2010
delle speciali condizioni di trattamen-
to di cui all’Accordo di convenzione
nazionale siglato con FIAT, all’atto del-
la prenotazione del veicolo (firma con-
tratto), occorrerà consegnare lettera in
originale di Casartigiani comprovante
l’iscrizione all’Associazione. 

CARROZZERIE:
proposta
tariffario

Casartigiani Campania unitamente alle
altre Organizzazioni dell’Artigianato
ha organizzato sabato 14 novembre il
primo convegno regionale sulle car-
rozzerie. L’occasione è stata il deposi-
tato presso le Camere di commercio
del metodo di calcolo della tariffa. 

Casartigiani è parte integrante del
Coordinamento Unitario Regionale
Imprese di Carrozzerie, nato per au-
mentare complessivamente il peso
contrattuale del settore, per promuo-
vere la crescita occupazionale e lo svi-
luppo aziendale, per contribuire ad in-
nalzare la sicurezza stradale, per con-
correre a migliorare l'impatto ambien-
tale e, soprattutto, per difendere e sal-
vaguardare gli interessi dei
consumatori. 

Il Coordinamento, di cui fa parte in
rappresentanza di Casartigiani Salvato-
re Arcella, intende porre all'attenzione
delle forze istituzionali, politiche e so-
ciali i molteplici problemi che attana-
gliano le imprese del settore, con par-
ticolare riferimento ai rapporti con le
compagnie di assicurazione e contri-
buire a migliorare la regolarità delle
imprese e del mondo del lavoro. 

Il Coordinamento ha elaborato:

1) il documento unitario denominato
"Lo sviluppo delle imprese di carrozze-
rie, la sicurezza stradale, la qualità del-
l'ambiente";

2) scheda di valutazione delle imprese
di carrozzerie;

3) il metodo di calcolo della tariffa
massima di mano d'opera.

I suddetti tre documenti, disponibili
presso le sedi Casartigiani, sono stati
registrati presso le Camere di Com-
mercio di Avellino, Benevento, Caser-
ta, Napoli e Salerno al fine di fornire
un valido parametro in caso di contro-
versie giudiziarie e/o altra esigenza. 

NUOVE LEGGI:
in arrivo lo Statuto delle imprese

L’Italia è la nazione con la più alta den-
sità imprenditoriale al mondo, ma an-
che con il maggior numero di ostacoli
alla libertà d’impresa. 

Ritroviamo nella proposta di legge pre-
sentata alla Camera da 130 deputati bi-
partisan le aspettative di Casartigiani
Campania per valorizzare la libera ini-
ziativa, l’assunzione del rischio, la con-
correnza, l’innovazione e per liberare
le imprese da costi e vincoli che ne
comprimono le potenzialità. 

Insomma per trasformare l’Italia in un
Paese a misura di 4.223.639 micro e
piccole aziende, vale a dire il 98,2%
della realtà imprenditoriale italiana.

Il provvedimento pone misure tese a
valorizzare il ruolo della micro e picco-
la impresa con l’introduzione dell’ob-
bligo della valutazione d’impatto sulle
MPI (Micro e Piccole Imprese) di ogni

nuova normativa, la creazione di un’A-
genzia per le MPI presso la Presidenza
del Consiglio, operante in stretto colle-
gamento con il Ministero dell’Econo-
mia e con il Ministero dello Sviluppo
Economico e con il compito di elabo-
rare proposte, di concerto con le parti
sociali, finalizzate a favorire lo sviluppo
delle imprese con meno di 20 dipen-
denti, l’elaborazione di un Rapporto
annuale sulle MPI del Presidente del
Consiglio, che faccia il punto sullo sta-
to delle Micro e Piccole Imprese. 
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Casartigiani nazionale unitamente alle
altre Associazioni dell’Artigianato e le
organizzazioni sindacali CISL e UIL
hanno sottoscritto l’ "Accordo inter-
confederale per la semplificazione
dei contratti collettivi di lavoro nel-
l'Artigianato e sui settori scoperti",
che accorpa in nove macro aree (mec-
canica, tessile/moda, chimica, agroali-
mentare, legno lapidei, comunicazio-
ne, servizi, costruzioni, trasporto) gli at-
tuali diciannove contratti collettivi del-
l’Artigianato. Il suddetto Accordo  con-
sente l'inoltro delle piattaforme da
parte delle categorie sindacali ed il
successivo avvio delle trattative per il
rinnovo dei CCNL di area.
Nel nuovo accordo le parti hanno pro-
ceduto alla definizione degli ambiti di
applicazione delle singole Aree con-
trattuali, ampliandone la sfera di appli-
cazione a settori e/o attività ad oggi pri-
vi di riferimento contrattuale nell'Arti-
gianato. A tal fine, sono stati individua-
ti i settori che, a partire dal prossimo
rinnovo contrattuale, saranno inseriti,
per analogia o secondo criteri di affi-
nità, nelle varie Aree contrattuali, con
l'impegno ad incontrarsi a livello inter-

confederale se, nel corso del triennio
2010-2012, dovessero emergere nuo-
ve attività di impresa.
Le parti hanno, inoltre, definito la
struttura di ciascun Contratto di area
ed hanno concordato di procedere al
conglobamento in un'unica voce retri-
butiva "Retribuzione tabellare" dei se-
guenti istituti: paga base, ex indennità
di contingenza ed EDR. 
Per quanto riguarda, invece, la revisio-
ne dell'inquadramento le parti hanno
ravvisato la necessità di costituire una
Commissione per ciascuna Area con-
trattuale, al fine di individuare
l'eventuale unificazione dei livelli con-
trattuali.

CONCILIAZIONI: camera arbitrale
Unioncamere Campania ha istituito
una Camera Arbitrale per offrire alle
imprese uno strumento di risoluzione
delle controversie alternativo al giudi-
zio ordinario. 

Per molto tempo l'arbitrato è stato si-
nonimo di tempi non brevi e di costi
sostenuti. Entrambi i limiti sono stati su-
perati con il Regolamento adottato dal-
la Camera Arbitrale che consente di:

• pervenire ad una decisione sulla
controversie entro sei mesi dall'inizio
del procedimento;

• assicurare un costo competitivo ri-
spetto a quello del giudizio ordinario.

Secondo una modalità che non ha pre-
cedenti nell'intero panorama naziona-
le, le tariffe sono state ridotte sino ad
un decimo dei costi attualmente in uso
presso altri organismi arbitrali, operanti

anche nell'ambito delle camere di
commercio. 

Con queste premesse sarà consentito
di evitare il ricorso al giudizio ordinario
che, data la sua ormai insuperabile
inefficienza, pregiudica gli interessi del-
l'intero sistema produttivo. 

L'arbitrato promosso da Unioncamere
rappresenta una risposta alla domanda
di giustizia qualificata, specialistica ed
efficiente. 
Per le imprese impegnate sui mercati
internazionali, peraltro, il ricorso alle
procedure arbitrali costituiscono
l'ordinario strumento di risoluzione
delle controversie nei rapporti com-
merciali allo scopo di evitare di soggia-
cere a legislazioni nazionali diverse dal-
le proprie.

Per info

www.cameraarbitrale.it 

CCNL: nuova stagione contrattuale

ETICHETTATURA:
prodotti alimentari

Il Senato ha approvato, il 23 settembre
scorso, il Disegno di legge n.1331, re-
cante “Disposizioni in materia di eti-
chettatura dei prodotti alimentari”.
Il provvedimento rende obbligatorie le
nuove etichette dei prodotti alimenta-
ri destinate a consentire l’immediata
identificazione dei prodotti effettiva-
mente "made in Italy" prevedendo
l’indicazione del luogo di origine o di
provenienza.
Per i prodotti alimentari non trasfor-
mati, l’indicazione del luogo di origine
o di provenienza riguarda il Paese di
produzione ed eventualmente la zona
di produzione dei prodotti. 
Per i prodotti alimentari trasformati,
l’indicazione riguarda il luogo in cui è
avvenuta l’ultima trasformazione so-
stanziale e il luogo di coltivazione e al-
levamento della materia prima agrico-
la prevalente utilizzata nella prepara-
zione o nella produzione dei prodotti.
Per chi mette in vendita prodotti ali-
mentari senza le nuove etichette sono
previste sanzioni amministrative pe-
cuniarie pesantissime che possono an-
dare da 1.600,00 euro a 9.500,00 eu-
ro e la confisca dei prodotti.
Alcune norme transitorie consentono,
comunque, la commercializzazione
per un periodo di 180 giorni dei pro-
dotti etichettati anteriormente all'en-
trata in vigore della legge. 
Il provvedimento è passato alla Came-
ra per la sua approvazione definitiva.
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ESTETISTE: corretto uso delle lampade UV
Il CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano)
ha adottato la norma 60335-2-27/A1
relativa alla sicurezza degli apparecchi
per il trattamento della pelle con raggi
ultravioletti ed infrarossi per uso dome-
stico e similare, recependo le indica-
zioni della Commissione Europea. Tale
norma, già in vigore, contiene precise
indicazioni per i costruttori di queste
apparecchiature, tra le quali alcune ri-
guardano i limiti di utilizzo da comuni-
care agli acquirenti delle lampade e
che anche i Centri estetici sono tenuti a
rispettare.

In particolare, si tratta del divieto di uti-
lizzo delle apparecchiature UV da par-
te dei seguenti soggetti:

• minori di 18 anni;
• persone con più di 20 nei nel corpo,           

di qualsiasi dimensione;
• persone che soffrono di scottature                     

solari;
• persone che non riescono ad 

abbronzarsi;
• persone che si scottano con facilità 

quando si espongono al sole;
• persone con predisposizione alle         

lentiggini;
• persone con nei asimmetrici (vale a 

dire nei di diametro superiore ai 5 
mm. con pigmentazione e bordi irre
golari; in caso di dubbio consultare  
un medico);

• persone che soffrono o hanno soffer
to di tumore alla pelle e ad esso pre
disposte;

• persone con storia familiare di mela
noma.

Inoltre le esposizioni a lampade UV

non devono superare la dose minima
eritemica (MED) personale e nel caso
compaia un eritema dopo ore da qual-
siasi esposizione, dovrebbero essere
evitate ulteriori esposizioni per una set-
timana. Nel caso di prurito entro 48 ore
dalla prima sessione, gli apparecchi UV
non devono essere usati senza il parere
del medico.

Infine, in caso di acquisto di lampade
UV usate, si raccomanda di richiedere
la conformità di tali apparecchiature
alle modifiche di cui alla norma citata
in apertura di comunicazione (CEI EN
60335 – 2 – 27/A1). 
Casartigiani unitamente alle altre orga-
nizzazioni sta valutando l’esigenza di
prevedere un percorso formativo spe-
cialistico per l’utilizzo e la gestione dei
solarium.

PEC: posta Elettronica Certificata
L’INPS, dando seguito al protocollo
d’intesa stipulato in data 30 settembre
2009 con il Ministero per la Pubblica
Amministrazione e l’Innovazione,
provvede ad assegnare ai cittadini che
ne faranno richiesta un indirizzo PEC,
dando così attuazione al disposto di cui
al comma 5, dell'articolo 16-bis, del
Decreto Legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito in Legge 29 gennaio
2009, n. 2.

Le modalità di richiesta/attivazione del-
la casella PEC, da parte del Cittadino,
sono specificate nel D.P.C.M. del 6
maggio 2009, ossia il cittadino può ef-
fettuare la richiesta on-line tramite il si-
to dell’INPS e dovrà successivamente
recarsi in sede per il riconoscimento.

Le modalità operative sono state detta-
te dall’INPS con il Messaggio 7 ottobre
2009, n. 22520.

La richiesta/attivazione della casella
PEC è subordinata ad alcuni prerequi-
siti:

• cittadino italiano e residente in 

Italia;
• essere maggiorenne;
• essere in possesso del PIN per 

l'accesso ai Servizi on-line del Cit-
tadino sul portale dell'Istituto;

• riconoscimento "de visu" del citta-
dino da parte della struttura terri-
toriale INPS, come previsto dal 
D.P.C.M. 6 maggio 2009.
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Un importante convegno unitario di
carattere regionale ha visto riunite tutte
le sigle del mondo Artigiano unitamen-
te a Cgil, Cisl e Uil. L’occasione è sta-
ta la presentazione dei nuovi piani for-
mativi al servizio delle imprese campa-
ne. La partecipazione ai corsi promossi
da Fondartigianato in materia di forma-
zione continua sono totalmente gratui-
ti e rispondono alle vere esigenze delle
imprese per qualificare il proprio per-
sonale dipendente. Il coordinatore re-
gionale del Fondo, Fabrizio Luongo,
già direttore di Casartigiani Campania
ha chiesto all’Assessore al Lavoro e alla
Formazione professionale Corrado Ga-
briele di riconoscere una premialità al-

le imprese che investono nella cultura
dell’aggiornamento dei propri dipen-
denti, sui bandi regionali di finanzia-
mento o partecipazione a missioni
commerciali estere.
L’Assessore ha assicurato il suo impe-

gno per un provvedimento che vada in
tal senso e che era già allo studio. Con
l’anno 2010 partiranno i corsi riservati
ai dipendenti di imprese operati nei
settori: Tessile-abbigliamento-calzatu-
riero, legno, oro, pulizie, funebre, ca-
seario, edilizia, impiantistica, autoripa-
razione, acconciatura, alimentare, nau-
tica, panificazione, meccanica, autori-
parazione, trasporto pubblico non di li-
nea, itc.

ALIMENTARE: IVA al 20%
per bevande aromatizzate 

La merce costituita da una bevanda
non alcolica a base di acqua aromatiz-
zata ed edulcorata non è assimilabile
ai componenti alimentari utilizzati per
il mantenimento della salute e del be-
nessere generale. Le informazioni sulla
merce, presenti sulla confezione, ne
propongono un impiego come prodot-
to energetico; le stesse non fanno
menzione di presenza di estratti di
piante e/o di vitamine. L’Agenzia delle
dogane ritiene, pertanto, che sia appli-
cabile l’aliquota Iva del 20%. 

Newsletter settimanali

sono inviate a tutti coloro

che comunicheranno

la propria e-mail

alla redazione.

INFO: 081.26.48.43

segreteria@casartigiani.napoli.it

FORMAZIONE: Fondartigianato
al servizio delle imprese

Giulia Guida,
Segretario Regionale CGIL

Il Presidente di Fondartigianato Gamberini, Gabriele e Luongo

Lina Lucci,
Segretario Generale CISL

Peppe Ferrara,
Segretario Regionale UIL
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LE SEDI
CASARTIGIANI

Il trimestrale 

“La Bottega Artigiana” 

è inviato gratuitamente

a tutti gli iscritti di

Casartigiani.

Via dei Mulini, 30/A - Benevento

Tel. 0824.29792

www.casartigianibenevento.it

BENEVENTO

Piazza Garibaldi, 73 - Napoli

Tel. 081.554.53.65

www.casartigiani.napoli.it

NAPOLI

Via Unità Italiana, 158 - Caserta

Tel. 0823.456853

CASERTA

Corso Europa, 15 - Avellino

Tel. 0825.35739
www.casartigianiavellino.com

AVELLINO

Via Giovanni V. Quaranta, 8 - Salerno

Tel. 089.220842

SALERNO

BANDO:  Maestro Artigiano

Il Centro Studi per l’Artigianato di Ca-
sartigiani Napoli istituisce con il patro-
cinio del Ministero delle Sviluppo Eco-
nomico (provvedimento n. 0017363
del 19.6.09), il titolo onorifico di
“Maestro Artigiano”. 
Il titolo è conferito ad imprenditori Ar-
tigiani che abbiano maturato esperien-
za imprenditoriale e siano in possesso
di un elevato grado di capacità tecni-
co–professionale ed imprenditoriale
nonché di nozioni fondamentali per
l’insegnamento del mestiere. 
Alla data di scadenza dei termini per la
presentazione delle domande il richie-
dente deve essere in possesso dei se-
guenti requisiti: 
• iscrizione ininterrotta all’Albo delle

imprese Artigiane della provincia di
Napoli, in qualità di titolare o socio
Artigiano di impresa da almeno 15
(quindici) anni; 

• non aver riportato condanne; 
• di godere dei diritti civili e politici. 
Il richiedente deve presentare, in alle-
gato alla richiesta di conferimento del
titolo, un curriculum professionale
dattiloscritto in formato europeo che
evidenzi secondo quali modalità il me-
desimo ha maturato le predette cono-
scenze ed abilità. 
Il richiedente dovrà far riferimento ad
elementi il più possibile oggettivi e ri-
scontrabili, quali: 
1. possesso di certificati o diplomi atti-

nenti le competenze dichiarate (titoli
di studio o formazione professionale,
frequenza di corsi con o senza esame
finale, esperienze dirette, apprendi-
stato e lavoro alle dipendenze, ecc.); 

2. realizzazione di particolari prodotti
e/o servizi tuttora esistenti e visibili o
comunque documentabili, per i qua-
li siano richieste competenze specifi-
che; 

3. attestazioni relative alla partecipa-
zione a fiere e mostre con specifiche
produzioni e/o servizi prestati; 

4. attività svolte in qualità di formatore
fuori dalla propria azienda (docenze
presso istituti scolastici o di formazio-
ne, a corsi, ecc.); 

5. attività svolte in qualità di formatore
nella propria azienda (numero di ap-
prendisti portati alla qualifica, o dive-
nuti imprenditori essi stessi); 

Il Centro Studi per l’Artigianato in col-
laborazione con l'Università Federico II
di Napoli - dipartimento di analisi dei
processi economico-produttivi, valu-
terà per il tramite di una Commissione
Tecnica, appositamente incaricata, la
congruenza delle competenze attestate
nel curriculum e la documentazione
presentata. 

Presentazione della
domanda

Le candidature possono essere segnala-
te da Amministrazioni comunali, con-
sulenti e professionisti o dagli stessi im-
prenditori Artigiani interessati, che do-
vranno far pervenire al Centro Studi
per l’Artigianato – Piazza Garibaldi n°
73 – 80142 Napoli (081.554.53.65 –
081.554.44.95), entro e non oltre il 31
dicembre 2009.
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ZONE FRANCHE: opportunità di sviluppo

Il Ministero per lo Sviluppo Economico
ha approvato l’istanza presentata da 22
Amministrazioni comunali,  finalizzato
all’attuazione delle Zone Franche Ur-
bane (ZFU). Per la Campania i comuni
selezionati sono Napoli – zona est,
quartieri Mercato, Barra, San Giovanni
a Teduccio e Zona Industriale, Torre
Annunziata e Mondragone. Gli obietti-
vi prioritari delle Zone Franche sono
quelli di favorire lo sviluppo econo-
mico e sociale di quartieri ed aree ur-
bane più deboli e con potenzialità di
sviluppo, assicurando agevolazioni fi-
scali e contributive alle micro e piccole
imprese. 
Nell'ambito territoriale delle suddette
ZFU, le piccole e micro imprese che
iniziano l'attività tra il 1° gennaio 2008
e il 31 dicembre 1012, potranno go-
dere di un regime di fiscalità di vantag-
gio con l'esenzione dalle imposte sui
redditi, l'esenzione dall'IRAP,
l'esenzione dall'ICI e, infine, l'esonero
dal versamento dei contributi previ-
denziali, per un periodo di durata
complessiva fino a 14 annualità. 

Alle imprese già esistenti al 1° gennaio
2008, invece, sono concesse agevola-
zioni nel limite del "de minimis", come
da regolamento 1998/2006 della Com-
missione UE (massimo 200.000,00 eu-
ro di contributi nel triennio).

Per le tre ZFU della Campania sono
stati stanziati, complessivamente, 15

milioni e 600 mila euro così suddivisi:
Napoli Est 6 milioni 460 mila, Mondra-
gone 3 milioni 960 mila e Torre An-
nunziata 5 milioni 340.
L'attività del Ministero dello Sviluppo
sarà tesa a sollecitare l'azione delle am-
ministrazioni nazionali competenti af-
finché queste assicurino la celerità nel-
la fruizione delle agevolazioni e a favo-
rire ulteriori e specifiche misure per lo
sviluppo incrementale del regime age-
volativo.

Le Amministrazioni comunali saranno
ora impegnate a realizzare attività per
sostenere l'imprenditoria locale nel
concretizzare scelte di investimento
coerenti con gli obiettivi del regime
agevolativo per le ZFU, ad attuare le
azioni e gli investimenti individuati nel-
le proprie proposte progettuali ed a
condividere documentazione e infor-
mazione necessari per assicurare moni-
toraggio e valutazione. 

L'accesso ai benefici avverrà secondo
una procedura in via di perfeziona-
mento da parte del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze, anche, sulla ba-
se delle indicazioni di un tavolo tecni-
co di lavoro coordinato dal Ministero
dello sviluppo economico. Le imprese
avranno, sicuramente, a disposizione
un arco di tempo sufficiente per pre-
sentare la domanda di accesso alle age-
volazioni per via telematica. Casartigia-
ni assisterà le imprese interessate.

PEC - Posta Elettronica
Certificata:

Scadenze e obblighi

L’articolo 16, commi 6, 7 e 8 del D.L.
29 novembre 2008, n. 185, (cd. “De-
creto anti-crisi”), convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, ha apportato novità in ma-
teria di Posta Elettronica Certificata
(PEC).

L'obbligo di dotarsi della PEC scatta
per le società di capitali, per le società
di persone, per i professionisti iscritti
in Albi o elenchi e per le Pubbliche
Amministrazioni, ma sarà un debutto
in tre tempi.

Per le imprese costituite in forma so-
cietaria di nuova costituzione,
l'obbligo scatta già all'atto della iscri-
zione nel Registro delle imprese tenu-
to dalla Camera di Commercio, men-
tre per quelle già esistenti il termine
ultimo è il 29 novembre 2011. 

Per tutti i professionisti iscritti ad albi o
elenchi l'obbligo è entrato in vigore il
28 novembre 2009. Entro quella data
i professionisti dovranno aver inviato
anche al proprio Ordine di apparte-
nenza il proprio indirizzo certificato.

L'indirizzo PEC dovrebbe costituire a
breve l'unico mezzo di comunicazione
con le pubbliche amministrazioni,
compresi gli organi giudiziari ed il con-
siglio dell'Ordine di appartenenza.w w w. c a s a r t i g i a n i . n a p o l i . i t
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RICERCA E SPERIMENTAZIONE
L’ISPESL, oltre a svolgere direttamente
attività di ricerca scientifica, stipula
convenzioni, contratti e accordi di col-
laborazione con amministrazioni, enti,
istituti, associazioni e altre persone giu-
ridiche pubbliche e private, nazionali,
estere o internazionali per lo svolgi-
mento di ricerche attinenti ai compiti
istituzionali.

Promuove e svolge programmi di stu-
dio e ricerca anche in collaborazione
con le altre strutture del Servizio sanita-
rio nazionale, con l’ISS, con enti pub-
blici e privati di elevata rilevanza tecni-
co-scientifica, con istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico e con azien-
de ospedaliere; partecipa a progetti di
attività finalizzate alla prevenzione de-
gli infortuni, alla sicurezza dei luoghi di
lavoro, alla tutela della salute negli am-
bienti di vita e di lavoro, ovvero a pro-
grammi di studi e ricerca di altri enti
pubblici e privati, anche internazionali.

FUNZIONI DI CONTROLLO
L’Istituto espleta tale funzione nelle ma-
terie di propria competenza, anche ai
fini del controllo di qualità delle presta-
zioni rese nel campo della sicurezza
sul lavoro, su richiesta del Ministro del-
la Salute o delle regioni, nell’ambito di
controlli richiedenti un’elevata compe-
tenza scientifica; effettua attività omo-
logativa residuale ai sensi della L.
12/08/1982 n. 597; esplica attività di
organismo notificato per le direttive
PED sugli apparecchi a pressione,
TPED sulle attrezzature a pressione tra-
sportabili e ATEX su materiali destinati
ad essere utilizzati in atmosfera poten-
zialmente esplosiva ; presta consulenza
al Ministero delle Attività Produttive e

al Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali per istruttorie tecniche sulle di-
rettive di prodotto ai fini della sorve-
glianza del mercato (DPR 24 luglio
1996 n.459); effettua la sorveglianza
epidemiologica e di registrazione espo-
sitiva prevista dal D.L.gs 626/1994 (te-
nuta registri di esposizione ad agenti
cancerogeni e cartelle sanitarie e di ri-
schio, monitoraggio dei rischi cancero-
geni di origine professionale), dal
D.L.gs 277/1991 (tenuta cartelle sanita-
rie dei lavoratori esposti ad agenti chi-
mici e biologici) e dal D.Lgs 230/1995 ,
integrato con il D.L.gs 241/2000, con-
servazione documenti sanitari dei lavo-
ratori esposti a radiazioni ionizzanti. 

TRASFERIMENTO DELLE CONO-
SCENZE
L’ISPESL assicura la standardizzazione
tecnico-scientifica delle metodiche e
delle procedure per la valutazione dei
rischi, delle linee guida e dei protocolli
per la tutela della salute e della sicurez-
za negli ambienti di vita e di lavoro.
Fornisce consulenza al Ministero della
Salute, agli altri ministeri e alle regioni
nelle materie di competenza. Collabo-
ra con il Ministero della Salute alla ela-
borazione e attuazione della program-
mazione sanitaria e scientifica e presta
consulenza al Governo e alle regioni
per la formazione dei rispettivi piani sa-
nitari. Esplica, altresì, attività di consu-
lenza in materia di produzione e im-
piego dell’energia termoelettrica, nu-
cleare, di sostanze radioattive e di qua-
lunque forma di energia utilizzata a
scopo diagnostico o terapeutico.
Esercita, per conto dello Stato e delle
regioni, le attività previste dal D.Lgs. n.
334 del 17/08/1999 (Direttiva SEVESO
II) concernente il controllo dei pericoli

di incidenti rilevanti connessi con de-
terminate sostanze pericolose.
Rende noti, mediante pubblicazioni
scientifiche, i risultati delle ricerche ef-
fettuate, i metodi di analisi elaborati e
la documentazione scientifica elabora-
ta o raccolta nell’interesse della preven-
zione.
Effettua, per organismi pubblici e priva-
ti, attività di formazione, perfeziona-
mento e aggiornamenti in materia di
prevenzione degli infortuni, sicurezza
sul lavoro e tutela della salute negli am-
bienti di vita e di lavoro, in particolare
al personale del Servizio sanitario na-
zionale e ad altri organismi operanti nel
settore della promozione e tutela della
prevenzione.
Promuove e coordina studi e ricerche
nel settore didattico al fine di realizzare
percorsi didattici ad alta qualificazio-
ne professionale per la formazione e il
perfezionamento dei formatori, degli
specialisti in igiene e sicurezza, delle fi-
gure professionali individuate dal
D.Lgs. 626/1994, nonché dei lavoratori
stessi.
Svolge attività di consulenza, informa-
zione e formazione e assistenza, a tito-
lo oneroso, alle imprese, con particola-
re riguardo a quelle piccole e medie,
nonché ai lavoratori ed agli organismi
paritetici tra le Organizzazioni sindaca-
li dei datori di lavoro e dei lavoratori.

ATTIVITÀ INTERNAZIONALI
L’ Istituto è Focal Point per l’Italia del-
l’Agenzia europea per la sicurezza e la
salute sui luoghi di lavoro con sede a
Bilbao ed è Centro di Collaborazione e
Focal Point  italiano per
l’Organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS) in materia di sicurezza e salute
negli ambienti di vita e di lavoro.



Gli imprenditori associati a Casartigia-
ni, unitamente ai loro dipendenti e fa-
miliari, potranno ritirare presso gli uffi-
ci dell’Associazione i coupon a tariffa
agevolata per andare al Cinema al co-
sto di € 3,60, anche il sabato e la do-
menica. 

Alcuni cinema convenzionati al siste-
ma Casartigiani: 
• Napoli: America Hall, Arcobaleno,

Delle Palme, Filangieri, La Perla, Pla-
za, UCI Cinema di Casoria, Vulcano
Buono di Nola, Sofia di Pozzuoli

• Avellino: Partendo, Cineplex Irpinia
di Mercogliano 

• Caserta: Cinepolis - Centro com-

merciale Campania di Marcianise,
Vittoria di Aversa 

• Benevento: Modernissimo di Telese
Terme, Torre Village di Torrecuso

Gli “ingressi” ai cinema sono validi
TUTTI i giorni (sabato e domenica
compresi) in tutte le fasce orarie, inclu-
si i film di prima visione.
Lo stesso tipo di coupon può essere
utilizzato per acquistare un menù
completo al Mc Donald's o al Burgher
King. 

Per maggiori informazioni consultare il
sito www.casartigiani.napoli.it alla se-
zione “Convenzioni” o contattare lo
081.26.48.43
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TARSU: aumento indiscriminato a Napoli

Casartigiani Napoli ha attivato uno
sportello legale per assistere le imprese
colpite dall’ingiustificata impennata
della tassa sui rifiuti avvenuta a
Napoli, mentre è già allo studio
un’opposizione dell’Associazione al
Tar sulla delibera comunale da parte
delle categorie più colpite ovvero
acconciatori, estetiste, autoriparatori,
impiantisti, autorimesse, ed altre,
le quali producono rifiuti in maniera
ridotta rispetto ad altre attività.
L’esperienza di Napoli potrebbe ben
presto fare scuola in tutti gli altri comu-
ni, da qui l’immediata presa di posizio-
ne della storica associazione a tutela di
chi fa impresa e crea economia.
Casartigiani Napoli ribadisce la propria
indignazione per l’aumento ingiustifi-
cato della tassa sui rifiuti solidi urbani
che  scarica sugli utenti le inefficienze
delle Amministrazioni locali. 

Casartigiani verificherà altresì se su sca-
la nazionale siano applicati principi di-
versi di equità impositiva rispetto alla
tassa sui rifiuti, laddove è già operativa
la raccolta differenziata  che comporta
carichi fiscali ridotti per le imprese
coinvolte nelle attività di riciclaggio. 
Napoli e molte aree della Campania
scontano drammatici ritardi nella rac-
colta differenziata e i costi sono diret-
tamente scaricati sugli aumenti della
Tarsu. 
Casartigiani Napoli invita pertanto le
imprese a presentare tramite il proprio
sportello ricorso alla Commissione Tri-
butaria per ottenere la riduzione del-
l'aumento e/o presentare con giudizio
ordinario innanzi al Giudice di Pace
competente per territorio atto di cita-
zione con il quale si potrebbe ottenere
un risarcimento del danno personale,
sociale e pubblico.

PUBBLICI ESERCIZI:
Etilometri obbligatori

Etilometri obbligatori e gratuiti all'in-
terno di ristoranti e locali pubblici. Nei
prossimi giorni la Commissione lavori
pubblici del Senato esaminerà gli
emendamenti relativi al provvedimen-
to di riforma del codice della strada
ricevuto nello scorso luglio dalla Ca-
mera. La proposta è di quelle forti per
risolvere alla radice il problema della
sicurezza stradale. 
Obiettivo: consentire, fin da prima
del viaggio di ritorno, a chiunque
abbia passato una serata di bagordi,
di sapere se può mettersi al volante
senza mettere a repentaglio la sua
sicurezza e quella altrui. 

"L'obiettivo è quello di mettere in pra-
tica iniziative che aiutino la sicurezza
stradale e, nello stesso tempo, non
colpiscano coloro che si occupano di
ristorazione. Però in commercio ci so-
no già apparecchiature a prezzi intor-
no ai 40-50 euro che possono essere
un valido aiuto per tutti'', afferma Lui-
gi Grillo, presidente della Commissio-
ne lavoro pubblici del Senato.

Da qui una proposta di legge per ren-
dere obbligatorio l'uso di un etilome-
tro di precisione nei locali che som-
ministrano alcolici. Le attuali tabelle
alcolemiche obbligatorie sono di diffi-
cile applicazione proprio perché gli ef-
fetti dell'alcol sull'organismo sono in-
fluenzati da variabili come il sesso, le
condizioni di salute, il peso, il cibo in-
gerito. Invece i guidatori hanno biso-
gno di un etilometro preciso, affidabi-
le e possibilmente gratuito che per-
metta di sapere se è il caso di mettersi
alla guida subito o no.

CINEMA: convenzione Casartigiani



La Legge n. 40/2007, che ha convertito
il D.L. n. 7/2007, prevede la realizza-
zione della Comunicazione Unica,
che a decorrere dal 1° aprile 2010 per-
metterà alle imprese (comprese quelle
individuali) di “nascere” mediante un
unico adempimento telematico, che
coinvolgerà Registro Imprese, Agenzia
delle Entrate, INPS, INAIL, Commissio-
ne Provinciale per l'Artigianato e Mini-
stero del Lavoro, della Salute e delle
Politiche Sociali.
Strumenti indispensabili per gli adem-
pimenti legati alla nuova procedura
unica sono quindi la firma digitale e la
posta elettronica certificata, dei quali
dovranno dotarsi tutte le imprese,
comprese quelle individuali.
Ricordiamo inoltre che, a tale proposi-

to, il legislatore ha previsto le seguenti
novità:
• con l’entrata in vigore del decreto

del Ministro dello Sviluppo Economi-
co del 29 agosto 2007, dal 12 set-
tembre 2007 è stata estesa alle im-
prese individuali che richiedono
l’iscrizione al Registro Imprese la gra-
tuità del rilascio del dispositivo di fir-
ma digitale;

• l’articolo 1, comma 205, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (Legge Fi-
nanziaria 2008) ha previsto, per
l’invio telematico effettuato dalle im-
prese individuali, la riduzione del-
l’importo dell’imposta di bollo da eu-
ro 42,00 a euro 17,50;

• il diritto di segreteria per l’invio di
una pratica telematica al Registro Im-

prese da parte delle imprese indivi-
duali è pari ad euro 18,00, (anziché
23,00 euro come previsto per le pra-
tiche cartacee).
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PERCORSI FORMATIVI OBBLIGATORI
“Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro” (D. Lgs. 81/08) - ex 626/94

COMUNICAZIONE UNICA: obbligo da aprile
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CREDITO: Firmato l’Accordo a favore delle imprese

Un’interessante opportunità per le im-
prese (Artigiani e commercianti) nei
rapporti con le banche arriva dall’ac-
cordo di “Moratoria” firmato tra Ca-
sartigiani e ABI, Associazione Bancaria
Italiana.
Grazie a questo importante Accordo le
piccole e medie imprese possono avva-
lersi di una sospensione del pagamen-
to della quota capitale del finanzia-
mento, presso la propria banca, per il
periodo di un anno e l’allungamento

delle scadenze del credito a breve.
La finalità della moratoria è favorire la
continuità dell’afflusso di credito al si-
stema produttivo, fornendo alle picco-
le e medie imprese liquidità sufficiente
per superare la fase di maggior diffi-
coltà e arrivare al momento della ripre-
sa economica nelle migliori condizioni
possibili.
Oggetto di moratoria sono i finanzia-
menti, le operazioni di leasing e i cre-
diti a breve termine.

L’agevolazione di sospendere i paga-
menti della quota capitale non com-
porta alcun aumento dei tassi pratica-
ti rispetto al contratto originario ne
l’applicazione di commissioni banca-
rie, spese di istruttoria e richiesta di ga-
ranzie aggiuntive.

Per maggiori informazioni e assistenza
le imprese possono rivolgersi allo spor-
tello credito operativo presso le sedi
Casartigiani.

REGISTRO IMPRESE: nuova
modulistica integrata 

Con D.M. del 14 agosto 2009 il Mini-
stero dello Sviluppo Economico ha ap-
provato le specifiche tecniche per la
creazione di programmi informatici
finalizzati alla compilazione delle do-
mande e delle denunce da presenta-
re all'ufficio del Registro delle impre-
se per via telematica o su supporto
informatico e per la attivazione auto-
matica della iscrizione agli enti previ-
denziali. La modulistica, approvata con
le nuove specifiche tecniche per creare
programmi informatici per l'iscrizione
degli atti presso il Registro delle Impre-
se, è collegata alle numerose novità le-
gislative introdotte al sistema della
pubblicità legale d'impresa ed entrerà
in vigore dal 1° ottobre 2010.
Il decreto è composto di due allegati:
1) ALLEGATO A, dove vengono ripor-

tate le specifiche tecniche per la
creazione di programmi informatici
finalizzati alla compilazione delle do-
mande e delle denunce da presenta-
re all'ufficio del Registro delle Impre-
se per via telematica o su supporto
informatico;

2) ALLEGATO B, dove vengono ripor-
tate le istruzioni per la compilazio-
ne delle sezioni AC del modello I.1
(iscrizione alla gestione esercenti atti-
vità commerciali, istituita presso
l'INPS) e del modello I.2 (modifiche e
cancellazioni di posizioni già esisten-
ti presso l'INPS).

Il nuovo decreto sostituisce il decreto
ministeriale 6 febbraio 2008, pertanto,
dal 2 ottobre 2010, non saranno più
utilizzabili i programmi informatici
creati sulla base delle vecchie specifi-

che tecniche approvate con il prece-
dente decreto ministeriale 6 febbraio
2008, e gli uffici del Registro delle Im-
prese non accetteranno domande o
denunzie presentate utilizzando detti
programmi informatici. 
La necessità di approvare la nuova mo-
dulistica per l'iscrizione nel Registro
delle Imprese è collegata alle numero-
se novità legislative intervenute nel si-
stema della pubblicità legale dell'im-
presa e anche per l'integrazione della
modulistica con gli elementi indispen-
sabili per l'attivazione automatica dell'i-
scrizione agli Enti previdenziali, secon-
do le indicazioni dagli stessi Enti, così
come previsto l'art. 44, comma 8, del
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, come
modificato dall'art. 1, comma 374 del-
la L. 23 dicembre 2005 n. 266. In pri-
mo luogo, la soppressione del libro so-
ci per le società a responsabilità limita-
ta anche consortili con la conseguente
dichiarazione di riallineamento del re-
gistro delle imprese ai contenuti del li-
bro soci.

INFORTUNI: il concorso
di colpa non elimina

la responsabilità 
del datore

La Corte di Cassazione con la senten-
za  n° 19494 del 10 settembre 2009
ha stabilito che in caso di infortunio
sul lavoro l'eventuale colpa del
lavoratore, non elimina quella del
datore di lavoro, sul quale incombe
l'onere di provare di aver fatto tutto il
possibile per evitare il danno.
L'unico caso in cui si potrebbe confi-
gurare un esonero di responsabilità è
quando vengono accertati i caratteri
di "abnormità" e assoluta "inopinabi-
lità" nel comportamento del lavorato-
re.
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FISCO: Programma per il modello F23

Pubblicato sul sito dell'Agenzia delle
Entrate, il nuovo software “F23” che
permette di compilare e stampare il
modello F23 in comodità, seduti da-
vanti al proprio computer. 

Il programma visualizza le singole se-
zioni del modello che si possono com-
pilare avvalendosi dell'aiuto di istruzio-
ni ed elenchi contenenti i dati da inse-
rire nei vari campi. In qualunque mo-
mento si possono modificare i dati in-
seriti.

L'applicazione effettua alcuni controlli
formali sui dati inseriti per valutarne la
corrispondenza con le modalità di
compilazione del modello F23 e indica
al tempo stesso l'eventuale anomalia ri-
scontrata.

Infine, un pannello riepilogativo avvisa
il contribuente che il modello è stato

correttamente compilato è che, quin-
di, può essere stampato.
Una volta compilato, il modello dovrà
essere presentato agli sportelli di ban-
che, Poste spa o degli agenti della ri-
scossione.

Ricordiamo che il modello F23 si uti-
lizza principalmente per il pagamento
di imposte indirette, come ad esempio
quelle di registro (per contratti di loca-
zione, affitto di fondi rustici, trasferi-
mento fabbricati o terreni, eccetera),
ipotecarie e catastali, di bollo e altre.
Serve, inoltre per effettuare i versa-
menti in favore di enti esterni all'Am-
ministrazione finanziaria (Comuni, uffi-
ci giudiziari, ecc.). 

Il modello F23, infatti, è richiesto per
"saldare i conti", ad esempio, in segui-
to a contravvenzioni o, ancora per pa-
gare sanzioni pecuniarie.

WEB: Un portale per
aiutare le imprese 

La Commissione Europea, in collabo-
razione con le amministrazioni nazio-
nali, ha lanciato il portale La tua Euro-
pa – Imprese, una guida pratica multi-
lingue per fare affari in Europa.
Tramite un punto d'accesso unico, gli
utenti hanno la facoltà di consultare
pagine informative (relative a ciascun
paese dell'UE) che abbracciano 26 te-
matiche riguardanti le varie fasi del ci-
clo di vita di un'impresa, da come “In-
traprendere un'attività” a come “Ces-
sare un'attività”. 
Il portale informa inoltre gli imprendi-
tori dei diritti e dei doveri di un'azien-
da e delle procedure amministrative
richieste, offrendo moduli on line e
collegamenti a organizzazioni che for-
niscono assistenza e consulenza perso-
nalizzata alle imprese. 
Tutte le informazioni sono disponibili
in varie lingue dell'UE.

w w w. c a s a r t i g i a n i . n a p o l i . i t



CREDITO: incentivi
per l’occupazione femminile

La Regione Campania ha stanziato 10
milioni di euro per incentivare
l’occupazione femminile nelle impre-
se.
Il singolo contributo a favore delle im-
prese che assumeranno donne inattive
o disoccupate, a part-time o full-time,
a tempo indeterminato potrà essere al
massimo pari al 50% dei costi salaria-
li lordi per un periodo massimo di 12
mesi e per uno importo complessivo
non superiore a 14 mila euro. 
Le imprese ammesse a contributo do-
vranno presentare un piano di inseri-
mento che indichi in modo completo e
dettagliato le modalità di accesso e di
integrazione delle lavoratrici nel conte-

sto aziendale, le modalità organizzati-
ve del rapporto di lavoro e del percor-
so di carriera. 
La Regione emanerà a breve il bando
con tutte  le modalità di partecipazio-
ne agli incentivi. Presso le sedi Casarti-
giani sono operativi specifici sportelli
per l’imminente bando.

EDILIZIA: proroga del
36% fino al 2012

La Finanziaria estende fino al 2012
anche le agevolazioni previste per le
ristrutturazioni edilizie. Possibile la de-
trazione dall'Irpef del 36% delle spese
sostenute fino al 31 dicembre 2012
per la ristrutturazione di case di abita-
zione e delle parti comuni di edifici
residenziali. La detrazione, riferita al-
l'unità immobiliare, si calcola su un li-
mite massimo di spesa di 48mila euro
da dividere in dieci anni. I contribuen-
ti di età non inferiore a 75 e 80 anni
possono suddividere la detrazione, ri-
spettivamente, in cinque o tre rate an-
nuali.
Prorogata anche la detrazione Irpef
del 36% relativa agli interventi di ri-
strutturazione, effettuati su interi fab-
bricati, eseguiti fra il 1° gennaio 2008
e il 31 dicembre 2012 da imprese di
costruzione o ristrutturazione immobi-
liare e da cooperative edilizie, che
provvedano all'alienazione o all'asse-
gnazione dell'immobile entro il 30
giugno 2013. In questo caso, all'ac-
quirente o all'assegnatario spetta la de-
trazione Irpef del 36% calcolata, indi-
pendentemente dal valore degli inter-
venti eseguiti, sull'ammontare forfetta-
rio pari al 25% del prezzo di vendita o
di assegnazione dell'abitazione, risul-
tante dall'atto di acquisto o di assegna-
zione.

EDILIZIA: diventa
permanente

l'iva agevolata
Diventa permanente il regime agevo-
lato dell'Iva sugli interventi di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria
per il recupero del patrimonio edilizio.
Lo prevede la Finanziaria per il 2010
approvata il 22 settembre dal Consi-
glio dei Ministri.

RESTAURATORI: Bando per
conseguimento qualifiche

Il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali ha emanato un bando di se-
lezione per il conseguimento delle
qualifiche professionali di restauratore
di beni culturali e collaboratore re-
stauratore di beni culturali.
Il bando determina  le seguenti  ipote-
si:
•  requisiti individuali che consento-

no il conseguimento della qualifica
di restauratore di beni culturali (di-
ploma rilasciato dall’Istituto Centrale
di Restauro, dell’Opificio delle Pietre
Dure di Firenze, di una scuola di re-
stauro statale o regionale non inferio-
re a due anni, una cospicua attività
lavorativa direttamente e in rapporto
di lavoro dipendente,ecc.);

•  requisiti individuali che consento-
no il conseguimento della qualifica
di collaboratore restauratore di be-
ni culturali (diploma in restauro rila-
sciato da Accademia di Belle Arti, di-

ploma rilasciato da scuola di restauro
statale o regionale, diploma di laurea
universitaria triennale, attività  lavo-
rativa direttamente e in rapporto di
lavoro dipendente);

•  requisiti individuali che consento-
no l’accesso alla prova di idoneità
per il conseguimento della qualifica
di restauratore dei beni culturali (di-
ploma in restauro rilasciato da Acca-
demia di Belle Arti, diploma rilascia-
to da scuola di restauro statale o re-
gionale, diploma di laurea universita-
ria triennale, attività  lavorativa diret-
tamente e in rapporto di lavoro
dipendente).

La domanda per il conseguimento del-
le qualifiche professionali va presenta-
ta entro il 31 dicembre 2009 esclusi-
vamente in via telematica.
Le modalità e la data di svolgimento
della prova di idoneità sono stabilite
con avviso pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 15 aprile 2010.
Il conseguimento della qualifica di re-
stauratore di beni culturali, in esito al-
l’espletamento delle procedure previ-
ste dal bando, determina la possibilità
di eseguire gli interventi di manuten-
zione e restauro su beni culturali mo-
bili e superfici decorate di beni archi-
tettonici, riservati ai soggetti in posses-
so della predetta qualifica.

LA BOTTEGA ARTIGIANA - XVIV Trimestre 2009



XVI - LA BOTTEGA ARTIGIANA IV Trimestre 2009

Reg. Trib. di Napoli n. 5049 del
21.5.1999

Trimestrale edito da:
Centro Studi per l’Artigianato

CASARTIGIANI 

Direttore Resp.
Paola Magliocchetti

Direttori Editoriali
Francesco Balletta

Luciano Luongo

Capo Redattore
Fabrizio Luongo

Fotografie
Maurizio Di Cesare

Direzione e Redazione:
P.zza Garibaldi, 73 - NAPOLI

Telefax 081264843
www.casartigiani.napoli.it
Progetto grafico e stampa:

Albagraf snc - Napoli
Finito di stampare 1° dicembre 2009

N. 10.000 copie

LA BOTTEGA ARTIGIANA La tua sede CASARTIGIANI più vicina è:

ALCUNE CONVENZIONI CASARTIGIANI

Per conoscere l’elenco completo e le relative percentuali di sconto, consultare la sezione “convenzioni”
dal nostro portale web www.casartigiani.napoli.it

COMMERCIO ELETTRONICO: monito della UE
Il 55% dei siti di e-commerce non ri-
sulta in regola con i più basilari prin-
cipi che regolamentano anche il com-
mercio tradizionale. 
A rivelarlo è un'indagine che ha coin-
volto 26 Stati membri dell’Unione Eu-
ropea, nonché la Norvegia e l'Islanda,
relativa alla pubblicità ingannevole e le
pratiche sleali riscontrabili sui siti web
che vendono prodotti di consumo elet-
tronici. 
L'indagine è stata focalizzata sui pro-
dotti elettronici perché quelli maggior-
mente acquistati su internet e per i
quali la DG Consumatori riceve moltis-
simi reclami. 

L' indagine a tappeto si è soffermata su
3 ambiti chiave: 
1. Informazioni per contattare il com-

merciante;
2. Informazioni chiare sull'offerta (prez-

zo totale e descrizione chiara del     

prodotto);
3. Informazioni chiare sui diritti dei

consumatori.

I problemi più comunemente riscon-
trati sono: 
- Informazioni fuorvianti sui diritti dei
consumatori (66% dei siti web proble-
matici). 
- Informazioni fuorvianti sul prezzo to-
tale (45% dei siti web problematici). 
- Informazioni mancanti o incomplete
per contattare il commerciante (33 %
dei siti web problematici).

La commissaria europea ai Consuma-
tori Maglena Kuneva ha chiesto agli
Stati membri di modificare le loro leggi
interne per correggere questa situazio-
ne, ma soprattutto di chiudere i siti che
non si adeguino alle prescrizioni delle
diverse direttive comunitarie in tema di
commercio elettronico.

AUTORIPARAZIONE:
Nuovi obblighi 

Le imprese esercenti attività di autori-
parazione, di cui alla legge n.
122/1992, devono consegnare, dove
ciò sia tecnicamente fattibile, ad un
centro di raccolta dei veicoli fuori uso,
direttamente, qualora iscritti all'Albo
nazionale dei gestori ambientali, ovve-
ro avvalendosi di un operatore auto-
rizzato alla raccolta ed al trasporto di
rifiuti, i pezzi usati allo stato di rifiuto
derivanti dalle riparazioni dei veicoli,
ad eccezione di quelle per cui è previ-
sto dalla legge un consorzio obbligato-
rio di raccolta.
Lo ha stabilito l’art. 1, comma 1, lett.
a) del decreto-legge 25 settembre
2009, n. 135 – in vigore dal 26 set-
tembre 2009 – che ha modificato
l’art. 5 del D.Lgs. 24 giugno 2003, n.
209, recante “Attuazione della diretti-
va 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori
uso”.
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